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Sabato 14 settembre 2024, ore 21 

 

Reggio Emilia 

Chiesa di San Francesco da Paola 
Via Emilia all’Ospizio 62 

 

 
 

Delphine Galou alto 
 

Ottavio Dantone organo 
 

CONCERTO IN RICORDO DI URIS BONORI  
 

 
 
 
 
 

 



Il programma

 
 

Girolamo Cavazzoni 
(circa 1521 - dopo il 1577) 

 

Canzon sopra Falt d’argens  
  

 
Orlando di Lasso 

(1532 - 1594) 
 

Suzane un jour 
  

 
Andrea Gabrieli 

(1533 - 1585) 
 

Canzon detta Suzanne un jour 
  

 
Claudio Monteverdi 

(1567 - 1643) 
 

Jubilet tota civitas 
  
 

Bernardo Pasquini 
(1637 - 1710) 

 

Toccata e Ricercare del II tono 
  

 
 
 



 
 

Giovanni Battista Brevi 
(circa 1650 - 1725) 

 

O Spiritus Angelici 
  

 
Alessandro Scarlatti 

(1660 - 1725) 
 

Toccata aperta d’Organo 
  

 
Alessandro Stradella 

(1643 - 1682) 
 

Lamentazione per il Mercoledì Santo  
 
 

Domenico Zipoli 
(1643 - 1682) 

 

Toccata, Versi e Canzona del I tono  
 

 
Giuseppe Torelli 

(1658 - 1709) 
 

Cantata Lumi, dolenti lumi 
 

 
 
 
 



Gli interpreti 
   
 
Delphine Galou 
 
Ha studiato, contemporaneamente Filosofia a La Sorbonne, 
Pianoforte e Canto.  
Si è specializzata nel repertorio barocco, collaborando con 
ensemble quali Balthasar Neumann (Thomas Hengelbrock), I 
Barocchisti (Diego Fasolis), l'Accademia Bizantina (Ottavio 
Dantone), la Venice Baroque Orchestra (Andrea Marcon), Il 
Complesso Barocco (Alan Curtis), Les Siècles (François-Xavier 
Roth), Les Arts Florissants (William Christie), Le Concert des 
Nations (Jordi Savall), l'Ensemble Matheus (JeanChristophe 
Spinosi), Les Musiciens du Louvre (Marc Minkowski), Le 
Concert d'Astrée (Emmanuelle Haïm), l’Europa Galante (Fabio 
Biondi), Les Talens Lyriques (Christophe Rousset).  
Delphine Galou è invitata regolarmente dalle più grandi sale 
internazionali: Théâtre des Champs-Élysées, Covent Garden di 
Londra, la Scala di Milano, Staatsoper Berlin, Opera di Zurigo, 
Theater an der Wien, Lincoln Center e Carnegie Hall di New-
York, La Monnaie di Bruxelles, Opera d’Amsterdam, ha 
interpretato i ruoli di Rinaldo, Giulio Cesare, Orlando furioso, 
Orfeo, Zenobia, Bradamante, etc.  
La sua discografia comprende Il Teuzzone, Orlando e 
l’Incoronazione di Dario di Vivaldi (Naïve), Alcina e Tamerlano 
di Händel (DVD Alpha), La Concordia dei Pianeti di Caldara 
(DGG), la Petite Messe Solennelle di Rossini (Naïve), Niobe di 
Steffani (Opus Arte), L’Enfant et les Sortilèges di Ravel (Naxos), 
la Passione di San Giovanni di Bach (Erato).  
Il suo recital con Ottavio Dantone e Accademia Bizantina, 
«Agitata» (Alpha) ha vinto nel 2018 il prestigioso Gramophone 
Award. 
 
  



Ottavio Dantone 
 
Dopo essersi diplomato al conservatorio G. Verdi di Milano in 
Organo e Clavicembalo, ha intrapreso giovanissimo la carriera 
concertistica segnalandosi presto all’attenzione della critica come 
uno dei clavicembalisti più esperti e dotati della sua generazione. 
Nel 1985 ha ottenuto il premio di basso continuo al concorso 
internazionale di Parigi e nel 1986 è stato premiato al concorso 
internazionale di Bruges. È stato il primo italiano ad aver ottenuto 
tali riconoscimenti a livello internazionale in ambito clavicem-
balistico. Profondo conoscitore della prassi esecutiva del periodo 
Barocco, dal 1996 è il Direttore Musicale dell’Accademia 
Bizantina di Ravenna con la quale collabora dal 1989. Sotto la sua 
direzione l’Accademia Bizantina, nel giro di pochi anni, si afferma 
come uno degli Ensemble di musica barocca con strumenti antichi 
più noti ed accreditati nel panorama internazionale. 
Nel corso dell’ultimo ventennio, Ottavio Dantone ha gradualmente 
affiancato alla sua attività di solista e di leader di gruppi da 
camera, quella di Direttore d’Orchestra, estendendo il suo 
repertorio al periodo classico e romantico. Il suo debutto nella 
direzione di un’opera lirica risale al 1999 con la prima esecuzione 
in tempi moderni del “Giulio Sabino” di Giovanni Sarti al teatro 
Alighieri di Ravenna con la sua Accademia Bizantina. 
La sua carriera lo ha successivamente portato ad accostare al 
repertorio più conosciuto la riscoperta di titoli meno eseguiti o in 
prima esecuzione moderna nei festival e nei teatri più importanti 
del mondo tra cui Teatro alla Scala di Milano, Glyndebourne 
Festival Opera, Teatro Réal di Madrid, Opéra Royale Versailles, 
Opernhaus Zürich e London Proms.  
Ha inciso, sia come solista che come direttore, per le più 
importanti case discografiche: Decca, Deutsche Grammophon, 
Naïve e Harmonia Mundi ottenendo premi e riconoscimenti 
prestigiosi dalla critica internazionale. 
Dal 2024 è direttore musicale dell’Innsbrucker Festwochen der 
Alten Musik.  



Il luogo 
 

 
Chiesa di San Francesco da Paola – Ospizio 

  
Schema cronologico  
1769     Fondazione della chiesa, su una precedente cappella 

dedicata a San Francesco di Paola. 
1815/39 Ricostruita dalle fondamenta secondo alcuni su disegno 

di tale G. Manzini. 
1906  È completata la facciata su progetto dell’ing. C. 

Parmeggiani. 
1920  Si procede a restauri. 
1995  Consolidamento e restauro generale. 
 
Interno 
 
Sopra la porta d’ingresso una tela con il Crocefisso, copia dal 
Reni. 
Ai lati dell’entrata due semplici confessionali (inizi XIX 
secolo). 
A destra, alla parete, tela con la Madonna di Montenero (inizi 
XVII secolo). 
   
Altare di destra 
 
Tela: San Giuseppe con il Bambino, San Giovanni Battista ed 
una santa (XVIII secolo). 
 
Altare di sinistra  
 
L’Immacolata (XVIII). 
     



Presbiterio e coro ligneo 
 
Affreschi dei modenesi Ferrari e Salvarani raffiguranti: 
l’Ascensione con prospettiva di balaustra ed angioletti (nella 
volta), il Miracolo della moltiplicazione dei pani (presbiterio), la 
Consegna delle chiavi a S. Pietro (catino absidale). 
 

Altare maggiore in legno intagliato e dorato (XVIII secolo) 
proveniente dalla chiesa di Pieve Modolena. 
 

Tela: Crocifisso con i S.S. Antonio da Padova, Biagio e 
l'Addolorata (prov. dalla chiesa di S. Rocco; qui trasferita nel 
1821 dalla chiesa di S. Bartolomeo) di Pietro Zinani (Reggio E., 
op. verso la metà del XVIII secolo). 
 

Coro ligneo commissionato dal Canonico Prof. Don Guglielmo 
Ferrarini nel 1996 e realizzato da Pierpaolo Bigi di Castellazzo 
(Reggio Emilia). 
 
 

(Tratto da Reggio Emilia, Guida Storico – Artistica 

di Massimo Pirondini, per gentile concessione Bizzocchi Editore) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lo strumento 
 
 
Organi collocati in cantoria in Cornu Epistolae (Grand’Organo e 
Organo Eco) ed in Cornu Evangelii (Pedale), collegati 
meccanicamente, commissionato dal Can. Prof. Don Guglielmo 
Ferrarini nel 1995. 
Casse lignee addossate al muro, laccate con fregi traforati fra le 
canne di prospetto. 
Facciate di 21 canne di stagno, da Sol1, disposte a cuspide con ali. 
Due tastiere di 56 tasti (Do1 - Sol5), con ricoperture in bosso 
scolpito a mano, semitoni in ebano e bosso. 
Pedaliera concava-diritta di 30 tasti (Do1 - Fa3), in ciliegio. 
Consolle a finestra, in ciliegio. 
Registri azionati da manette spostabili ad incastro, disposte su 
quattro colonne: due a destra per il Grand’Organo e due a sinistra 
per l’Organo Eco ed il Pedale. 
Mantici azionati da due elettroventilatori. 
 

 



Disposizione fonica:  
 
Grand’Organo: (divisione fra Bassi e Soprani ai tasti Mi3 – Fa3)  
 
1) Principale Bassi 8' 
2) Principale Soprani 8'  
3) Ottava Bassi 
4) Ottava Soprani 
5) Decimaquinta Bassi  
6) Decimaquinta Soprani  
7) Decimanona 
8) Vigesima II - VI - IX  
9) Voce Umana 
10) Tromba Bassi 8' 
11) Tromba Soprani 8'  
12) Flauto Bassi 4' 
13) Flauto Soprani 4'  
14) Flauto XII Bassi 
15) Flauto XII Soprani  
16) Flauto XVII Bassi  
17) Flauto XVII Soprani  
 
 
Organo Eco:  
 
18) Principale 4' 
19) Duodecima 2.2/3'  
20) Decimaquinta 2' 
21) Decimasettima 1.1/5'  
22) Decimanona 1.1/3'  
23) Vigesimaseconda 1'  
24) Fagotto 16' 
25) Corno Inglese 8' 
26) Flauto in Selva 8' 
27) Viola da Gamba 8'  
28) Voce Flebile 8'  
 



Pedale:  
 
29) Contrabbasso 16'  
30) Basso 8' 
31) Ottava 4' 
32) Bombarda 16'  
33) Trombone 8'  
 
Accessori:  
 
34) Unione tastiere 
35) Unione Pedale + Grand’Organo  
36) Unione Pedale + Organo Eco  
37) Ripieno Organo Eco 
38) Ance Organo Eco 
39) Espressione Organo Eco 
40) Ance Pedale 
41) Ance Grand’Organo 
42) Ripieno Grand’Organo 
43) Rosignolo 
44) Tuono + Saetta 
45) Tremolo Eco 
46) Recupero Saetta 
47) Soli Deo Gloria (Cymbelstern)  
 
 
 
 
 

_____________________ 
 

Si ringraziano 
Ginetta Gallusi, Don Matteo Bondavalli,  

Federico Bigi, Pierpaolo Bigi 
per la disponibilità e la preziosa collaborazione 

 



 
 
Sponsor 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sponsor tecnico 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 



Il prossimo concerto
 

 

Lunedì 7 ottobre 2024, ore 21 
 

Reggio Emilia 
Chiesa di Gesù Buon Pastore 

via Guido Rossa 1 
 
 

Vox Humana 
 

 
 

Coro “Ildebrando Pizzetti” 
dell’Università degli Studi di Parma 

 
Ilaria Poldi 

direttrice 
 

Massimo Ferraguti 
sax soprano 

 
 

Polifonia medievale, rinascimentale e contemporanea  
in dialogo continuo con il saxofono soprano,  

che interviene con improvvisazioni o brani originali 


